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«Non difendiamo il diritto all’aborto
ma la salute riproduttiva della don-
na». Un tema che per decenni l’Italia
«ha rifiutato di affrontare». Anna
Pompili, ginecologa dell’università
La Sapienza di Roma è una degli
esperti intervenuti alla due giorni di
convegno di Laiga, l’associazione de-
gli operatori sanitari impegnati per
l’applicazione della legge 194. Il se-
condo appuntamento nazionale per i
ginecologi non obiettori, termine che
rifiutano in modo deciso. «Con que-
sta espressione vengono indicati gli
operatori che prendono in prima per-
sona un impegno di cura che altri, gli
“obiettori”, rifiutano di assumersi;
una definizione fuorviante che parte
dall’assunto che l’obiezione di co-
scienza sia la normalità, e che ipocri-
tamente ignora l’uso strumentale che
se ne fa». Medici italiani e europei de-
nunciano come quasi ovunque in Ita-
lia l’applicazione della legge sia limi-
tata «o ostacolata apertamente da po-
sizioni etiche e politiche dominanti
che ignorano con arroganza le eviden-
ze scientifiche e le esperienze fatte ne-
gli altri paesi». Tante le problemati-
che, la più urgente le percentuali or-
mai altissime di personale sanitario
che si rifiuta di effettuare l’interruzio-
ne di gravidanza che diventano addi-
rittura allarmanti nel caso di aborti
terapeutici, cioè quelli dopo il 90°
giorno dovuti, come dice la legge, a
rischi gravi per la salute della donna.
Nel Lazio si tratta del 91.3%. Il peso
degli obiettori si sente di più nel caso
di aborti terapeutici che necessitano
di un periodo di degenza in ospedale
e non possono quindi essere effettua-
ti in ambulatorio. Mentre tutti però,
anche gli ospedali cattolici, possono
fare la diagnosi prenatale. «Guada-
gnano con la diagnosi prenatale - no-
ta Pompili - ma poi privano le donne
della possibilità di scelta». Poi c’è la
questione RU 486, il cui uso «è scorag-
giato a seguito dell’idea che un acces-
so meno travagliato all’aborto faciliti
la decisione di abortire». L’Italia è
l’unico paese che richiede il ricovero
per la RU486. «Il Consiglio superiore
di Sanità ha deciso così contro qualun-
que evidenza scientifica con l’assurdi-
tà che facendo un aborto chirurgico
la donna in 4 ore è a casa, con quello
medico viene ricoverata 3 giorni: è
una follia che ha anche dei costi alti»,
dice ancora Pompili. Durante il conve-
gno questi temi saranno declinati in
proposte che gli operatori di Laiga in-
tendono portare sul tavolo del prossi-
mo Ministro della Salute.
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ONCOLOGIA Grandi i progressi della medicina nucleare

Radio farmaci per i tumori
Una risposta alla terapia con le immagini della Pet-Tc e Pet-Risonanza

BALDARI
Una precoce
risposta
alla terapia
grazie
a nuovi
strumenti
diagnostici
consente
di ottenere
cure efficaci
e meno
costose

Luigi Cucchi

La medicina nucleare offre impor-
tanti strumenti di diagnosi e di cura. In
questi ultimi anni sono stati messi a
punto apparecchiature come la Pet-
Tc,utiliperunapprocciopersonalizza-
to nella lotta ai tumori. Ora è possibile
pianificare meglio lecure oncologiche
e correggerle in corsa in un sempre
maggior numero di casi. Si cerca di ca-
pire le caratteristiche biologiche di un
tumore, dove si è sviluppato e soprat-
tuttocome reagisce alleterapie. Conle
immagini della Pet-Tc e in futuro della
Pet-Risonanza diventa più agevole
sconfiggere la neoplasia, modificando
lestrategieterapeutiche.Èlametodica
vitale per diagnosi, pianificazione del
trattamento, valutazione della rispo-
sta alla terapia e follow up di molti tu-
mori solidi. Forte l’ impatto sul tratta-
mento del tumore del polmone e sui
linfomi.LaPet-Risonanzaèdisponibi-
le in soli due centri (Napoli e Padova-
università) e ancora deve essere preci-
satoilsuoruolo.Moltopromettenteèil
suousoperlostudiodellamammellae
della prostata. Estremamente vantag-
giosa dal punto di vista della radiopro-
tezione nell'uso pediatrico.

Le prospettive di queste tecnologie
sono state illustrate all'XI congresso
dell'Associazione italiana di medicina
nuclearee imaging molecolareche siè
tenuto a Torino nei giorni scorsi.

«Unaspettorilevantedell'usodique-
sti strumenti - spiega Sergio Baldari,

presidente del congresso - è proprio il
rapporto costo-efficacia. Poter studia-
relecaratteristichedeitumoriinmodo
così preciso ci permette una diagnosi
semprepiùaccurata,unamaggioreap-
propriatezza delle cure con conse-
guente riduzione dei costi. Questi esa-
mipermettonoanche unavalutazione
precoce della risposta alla terapia, che
quindi può essere corretta o anche
completamente cambiata».

La Pet-Tc combina i vantaggi di una
Pet, l'esame che permette di vedere
l'immagine tridimensionale dei pro-
cessibiologiciincorsoneltumore,con
quelli di unaTac, che ne produceinve-
ce una immagine anatomica. La tecni-
caè ormai consolidata egià i primistu-
disullasuaefficacia hannodimostrato
che nel tumore al polmoneed alla pro-
statal'esecuzionediunesamePet-Tcè
più efficacenel mostrare lesioni estese

alrestodelcorporispettoaimetoditra-
dizionali, tanto che ha prodotto un
cambiamentoditerapiainoltreunter-
zo dei casi. Nei tumori ossei la Pet-Tc
riesce a trovare molte più lesioni dei
metodi tradizionali.

Nonostante la tecnologia sia molto
avanzata, l'Italia è al passo con i tempi.
«Nel nostro paese vi è un numero ade-
guato di Pet-Tc, e sono ben distribuite
sul territorio. Siamo pronti - aggiunge
Baldari - a sostenere i pazienti senza
grandi disagi, purchè si seguano le li-
nee guida più corrette per questi esa-
mi».Ilcensimentopromossodall'Asso-
ciazione italiana di medicina nucleare
nel 2010 ha evidenziato la presenza di
oltre 120 tomografi Pet in Italia con al-
meno un tomografo per regione.

NumeroselediscussioniaTorinosu-
gliaspettiinnovatividellamedicinanu-
cleare: dalle applicazioni per altre ma-
lattie che diventano sempre più diffu-
se come il Parkinson o l'Alzheimer ai
nuoviradiofarmaci,molecoleradioat-
tive in grado di trovare da sole il bersa-
glio all'interno del corpo a cui legarsi.
«Il radioiodio - spiega Baldari - è
l’esempio principe, riesce a fissarsi
con estrema selettività al tessuto tiroi-
deo ed è ormai una terapia ben collau-
data nei tumori di questa ghiandola,
ma molte altre molecole saranno di-
sponibili in futuro». L’individuazione
delleplacchedi amiloide,tipichedella
malattiadiAlzheimer,conradiofarma-
ciPet,abrevedisponibili,potràfacilita-
re grandi progressi terapeutici.
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